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RESTANO I COMMISSARI
Ava, c’è la proroga 
fino al 15 settembre 
Di Maio sospira

SLITTA la vendita dell'Uva. Il ministro 
V# del Lavoro e dello Sviluppo economico 
Luigi Di Maiohadecisodiprenderetemponel- 
la procedura di cessione.de! siderurgico in am
ministrazione straordinaria. In teoria doveva 
passare il primo luglio ad ArcelorMittal, il co
losso che ha vinto la gara a marzo 2017 ma che 
non ha ancora trovato l'accordocon i sindacati 
(pretende 4mila esuberi). Le scadenze, ora, si

spostano a settembre. Di Maio l'ha presentata 1
come una scelta dei tre commissari governa- , ? : ,
tivi: "Mi compiaccio della responsabilità e- i|j v
spressa e prendo atto della loro volontà di av-
valersi della proroga siglata nel contratto che H|
porta al 15 settembre 2018 ogni scadenza sen- S |ÌH H
za ulteriori costi per lo Stato", ha spiegato in
una nota. "Come ministro - si legge - sto va-
lutando ogni possibile impatto legato alle de-

cisioni che dovrò prendere. Impatto in termini 
ambientali,sociali,economicieoccupazionali. 
Stiamoesaminandoleoltre23mila pagine che 
ci sonostateconsegnate". "Abbia ileoraggiodi 
dire: ho chiesto di rinviare per approfondire il 
dossier. Il che ci costerà 60/70 milioni di euro", 
attacca l'ex ministro Carlo Calenda riferendosi 
ai 30 milioniche I Iva perdeal mese. Ilgruppoha 
liquidità sufficiente per arrivare all'autunno.

C È VITA A  SINISTRA

Domenica su l‘T a tto ”, A nto
nio P adellaro ha illustrato la 
strategia del “R on fro n f’ del 
Pd, un partito dorm iente che 
dimentica i suoi sei m ilioni di 
elettori e quelli che p o trebb e
ro tornare. Dopo M assim o  
Cacciari, oggi interviene Lu
ciano Canfora.
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aro amico, na
tura non fa c i t  
saltus”. 

professor Lu
ciano Canfora sta invitan
do chi ha sempre votato a 
sinistra a sistemarsi pa
ziente e attendere che ia 
destra esaurisca negli anni 
venturi la sua energia vita
le.

“Chiedere a un pensatore il 
rimedio per una situazione 
divenuta scabrosa, prima 
che disastrosa, rasenta il 
velleitarism o. La sinistra 
non esiste più. Punto. Il Par
tito democratico è da liqui
dare, anzi incenerire. Mica 
si può sempre avere una so
luzione a tutto? In alcuni ca
si si impone la chirurgia de- 
molitoria”.

Pensavo che offrisse almeno
la lueina di una speranza.
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Mica c’è sempre la soluzione”
Lo storico:"! I Pd va incenerito. PerTucidide, la speranza porta alla rovina della città"
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Svegliarsi da questo 
sonno della ragione 
è speranza vana. Se ci 
sono ancora militanti 
democratici, liquidino 
lo stato maggiore

Il grande e sapiente Tucidi
de ci ammonisce al riguar
do: la speranza porta alla ro
vina la città.

Lasciamo stare la speran
za allora, ma almeno la 
passione.

Ecco, va già meglio: la pas
sione è coscienza morale vi
gile.

Cosa impone dunque la co
scienza a un elettore di si
nistra? .

Vediamo cosa ci dice il no
stro intelletto. Matteo Sal
vini, e questa nuova cultura 
fascistoide. governativa è il 
regalo, l’ultimo, che ci ha 
fatto Matteo Renzi che li
quidò nel famoso discorso 
televisivo ogni ipotesi di ac
cordo tra il Pd e i Cinque- 
stelle.

Lei riten eva  p o ssib ile  
quell'accordo?

In Parlamento sono tre gli 
aggregati politici, c’era bi
sogno che dei tre almeno 
due fossero d’accordo. Sem
plice. Persino Piero Fassino 
l’ha capito. E dirò di più: se

Renzi avesse lasciato che 
M artina facesse quel che 
doveva fare con il presiden
te della Camera, persino il 
mediocre Luigi Di Maio a- 
vrebbe lasciato perdere la 
Lega e il suo deposito di be
cerume. Ma niente.

Oggi è tutto compromes
so, dunque?

Subiam o l’in fe rio r ità  di 
pensiero nell’opinione pub-_ 
blica, con un popolo sfian
cato dai mille cattivi esem
pi-

Il Pd deve chiudere botte
ga-

Svegliarsi improvvisamen
te da questo sonno della ra
gione è speranza vana. L’u
nica cosa che si può chiede
re, immaginando che esista
no ancora circoli e militanti 
attivi del Pd, è che si affret
tino a liquid are lo stato mag
giore.

E poi attendere.
Carlo Alberto Biggini, mi
nistro dell’educazione di 
Mussolini, spiegò egregia
mente il carattere del no
stro Paese: “L’Italia è la pa
tria del fascismo”. Non ag
giungo Gobetti e la sua ri
flessione sul fascismo co
me autobiografìa della Na
zione.

Ma la destra è avanti ovun
que nel mondo, egemone in 
Europa, al comando nelle 
Americhe.

Danoilasituazione è ancora 
più acuta, ma certo la situa
zione è grave ovunque, con
vengo. La Francia ha risolto 
il dilemma eleggendo il frin-

Chi è
Nato a Bari, filologo classico, 
storico e saggista italiano. 
Profondo conoscitore della 
cultura classica, professore 
emerito di filologia greca e 
latina all'Università di Bari.e 
coordinatore scientifico della 
Scuola superiore di Studi 
storici di San Marino

I suoi libri
Laureato in lettere classiche, 
membro dei comitati direttivi 
di diverse riviste, ha scritto 
numerosi libri di filologia, 
storia e politica dall'età antica 
all'età contemporanea. Fra i 
suoi ultimi libri, "La schiavitù 
del capitale", edito dal Mulino 
nel 2017

gueìlino Macron che a Bar- 
d on ecchia  punta i fu cili 
contro i m igranti meglio 
della Le Pen e attua la poli
tica coloniale in Africa.

In Germania la Merkel è a- 
sfissiata dal peso dell'opi
nione di destra sempre più 
radicale.

Le ricordo che nell’est d’Eu
ropa, gridando il nostro a- 
more per la libertà, abbiamo 
fatto sì che i regimi socialisti 
venissero attaccati e scon
fitti . Oggi ci ritrov iam o 
l’Ungheria di Orban, il patto 
di Visegrad, i fratellini cle- 
rico-fascisti polacchi. Che 
bel bottino per la democra
zia!.

Lei dice che dobbiamo toc
care il fondo del pozzo. E se 
il pozzo non avesse fon
do?

Quando il 29 giugno dello 
scorso anno, Repubblica  dà 
conto nel titolone di prima 
pagina che il governo Gen
tiioni è pronto a chiudere i 
porti ai migranti; quando il 
ministro dell’Interno Min- 
niti ritiene di presentarsi al
la festa di Fratelli d’Italia 
vantando, tra i sorrisi, la 
scrivania che fu di Mussoli
ni, allora capisce che ogni i- 
dea di sinistra si è intorbidi
ta fino a corrom persi nel 
profondo.

Ma a sinistra non c'è solo il 
Pd. Non è che chiediamo 
troppo, tanto a un partito 
che ha dismesso dà tempo 
i colori che lei ama? 

P arzia lm en te vero. Alle 
scorse politiche ho votato

Alle Politiche ho votato 
Leti: sembrava dovesse 
arrivare al 10% 
e invece quel partito 
è stato superato 
dal principio di realtà

Leu, e sembrava che quella 
formazione dovesse addi
rittura raggiungere il dieci 
per cento. Invece è stata su
perata dal principio di real
tà.

Indro Montanelli, parlan
do di Silv io Berlusconi, 
spiegò come lui fosse “una 
malattia che si cura solo 
con il vaccino, con una bella 
iniezione di Berlusconi a 
Palazzo Chigi''. Dopo un 
trentennio Berlusconi è 
ancora tra di noi.

Non per sembrare fastidio
so, ma il grazie va dato sem
pre al nostro  R enzi che, 
compiutamente, ritenne di 
fare cosa buona e giusta re
suscitandolo col patto del 
Nazareno.

Ora Salvini ministro. Un al
tro vaccinocon la sua prova 
di governo?

Lapoliticaè verità e noi dob
biamo avere della speranza 
la stessa considerazione di 
Tucidide, come le ho appe
na ricordato.
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Renzi e Presta 
pronti a girare 
In lizza Mediaset 
SkyeDiscovery
»  CARLO TECCE

Lucio Presta aspet{ 
ta Pok di M atteo 
Renzi,epoiilpro-j 

duttore -  agente di Ro
berto Benigni e Paolo 
B o n o lis , tra  
gli a ltr i -  
può orga- j i  
n i z z a re  J P  
le ripre- || 
s e  d e l  % 
program 
m a l o  cu- 
m entario cul
turale su- Firenze: l’ex 
p rem ier p artecip a  al 
p ro g etto  cò l doppio 
ruolo di autore e narra
tore. Renzi fa il vago, 
Presta e prudente,ma il 
Comune di F irenze — 
tra gli ultimi in Toscana 
a guida Pd con Dario 
Nardella -  ha ricevuto 
già le domande per gi
rare la trasmissióne. La 
carriera da personag
gio televisivo di Renzi 
incuriosisce e l’Uomo è 
convinto che i voti pas
sano e lo share  rimane.

Al N azareno, però, 
l’interesse non è rivolto 
all’Auditel, ma agli o- 
staggi politici di Matteo: 
un pezzo di partito e un 
seggio al Senato. Per dir
la in renziano, sarà la 
v o lta  buona per una 
pausa di Renzi dalla po
litica attiva? Si vedrà.

Di-sicuro, per scon
giurare incroci di calen
dario, per registrare il 
programma sono già im
pegnati i m esi estiv i, 
cioè la lunga vacanza dei 
parlamentari.

UngiornoRenzicom- 
missiona sondaggi per 
un nuovo partito, un al
tro discute le proposte 
di Presta, sempre con
fonde gli affari privati e 
gli obblighi pubblici. 
Dopo la batosta eletto
rale di marzo e le enne
sime dimissioni, il sena
tore Renzi ha squader
nato l ’agenda per tro
varsi più di un lavoro: 
viaggi all’estero per ras
sicurate i capi di gover
no, conferenze ben re
tribuite, lezioni all’uni
versità e adesso la tele
visione.

Dove esordirà il Ren
zi in versione Piero An
gela? Netflix è un’ipote
si fan tasiosa , M atteo 
non è Barack Obama. Il 
servizio pubblico Rai è 
da escludere per ragioni 
di opportunità, l’ex se
gretario dem è ancora 
un politico. A Sky non è 
molto amato, però il ca
nale Arte è calzante. Re
stano Mediaset e Disco- 
very. 1
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